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2012: ANNO EUROPEO PER ’INVECCHIAMENTO 
ATTIVO 
Già da alcuni anni l’Unione europea stà affrontando il 
problema del progressivo e significativo 
invecchiamento della sua popolazione. 

Dal 2012 le persone in età 
lavorativa inizieranno a 
diminuire, mentre gli ultra-
sessantenni continueranno ad 
aumentare di 2 milioni di 
individui all’anno. 
L’incremento maggiore del 
numero di anziani lo si avrà 
nel periodo 2015-2035.  
Questo fenomeno produce 

importanti effetti in termini di sostenibilità delle 
finanze pubbliche, di assistenza 
sanitaria e previdenziale e può indebolire la solidarietà 
fra generazioni. 
Partendo da queste considerazioni e dal contributo che 
le persone anziane possono dare sul piano 
socioeconomico, lo scorso 6 settembre la Commissione 
europea ha proposto di dichiarare il 2012 Anno 
europeo per l’invecchiamento attivo. 
L’obiettivo è creare nuove e migliori opportunità e 
condizioni di lavoro per gli anziani, promuoverne un 
ruolo attivo a livello sociale e nel settore del 
volontariato, nonché incoraggiare un invecchiamento 
in salute e basato su uno stile di vita sano. 
L’iniziativa intende sensibilizzare l’opinione pubblica 
verso il fenomeno, ma anche sostenere 
l’identificazione e lo scambio di buone prassi e 
incoraggiare amministratori, politici e altri operatori a 
impegnarsi concretamente su questo tema. 
La Commissione propone la realizzazione di iniziative a 
livello europeo, nazionale e locale: l’organizzazione di 
conferenze ed eventi di sensibilizzazione; la 
realizzazione di campagne di informazione, 
promozione e formazione sul tema dell’invecchiamento 
attivo; lo scambio di esperienze e buone pratiche; la 
realizzazione di attività di ricerca e di indagini su scala 
europea e nazionale, con divulgazione dei risultati 
ottenuti. 

Il Parlamento e il Consiglio dell’Unione europea si 
esprimeranno sulla proposta della Commissione a inizi 
2011. 
http://ec.europa.eu/social/main.jsp?langId=en
&catId=89&newsId=860&furtherNews=yes 
 
 
 

TERZA EDIZIONE DEL PREMIO EUROPEO 

PER IL GIORNALISMO SULLA SALUTE 
Sono aperte le iscrizioni per la terza edizione del 
Premio europeo per il giornalismo in tema di 
salute. 
Il premio, attribuito ai migliori articoli pubblicati da 
giornalisti dei 27 Stati membri, ha lo scopo di 
sensibilizzare il pubblico alle problematiche della 
salute. L'iniziativa ha come tema “L'Europa per i 
pazienti” , che da quest'anno comprende anche le 
questioni riguardanti i medicinali. 
Il vincitore riceverà un premio di 6.000 euro, il 
secondo e il terzo classificato rispettivamente 2.500 e 
1.500 euro. Inoltre, sarà attribuito un riconoscimento 
speciale di 3.000 euro a un articolo dedicato ai pericoli 
del fumo. 
Scadenza: 24/07/2011 
http://europa.eu/rapid/ 
 
 
 

CONSULTAZIONE SUL PROGRAMMA 
CULTURA: ONLINE OLTRE 1.000 
CONTRIBUTI 
A seguito dell'adozione della Strategia "Europa 2020" 
nel giugno 2010, la Commissione europea ha avviato 
una consultazione pubblica relativa ad un futuro 
programma nel campo della cultura che dal 2014 
sostituirà quello attuale. Gli oltre 1.000 contributi di 
privati cittadini, autorità locali e regionali, enti pubblici 
e privati, ministeri e soggetti del settore sono ora 
disponibili sul sito della DG Cultura. 
Si ricorda che nel corso del secondo semestre 2011, 
considerando anche i risultati della consultazione, la 
Commissione europea adotterà la proposta di 
programma. 
http://ec.europa.eu/culture/our-programmes-
and-actions/doc2805_en.htm 
 
 
DALL'UE 18 MILIONI DI EURO PER LA 
FRUTTA NELLE SCUOLE 
La Commissione europea ha dato il via libera alla 
decisione che prevede di accordare un finanziamento 
pari a 90 milioni di euro per il programma frutta nelle 
scuole per l'anno scolastico 2011/2012. L'obiettivo 

 



dell'iniziativa è rilanciare il consumo di frutta tra i 
giovani per rafforzare la lotta contro l'obesità infantile 
e migliorare le abitudini alimentari dei ragazzi. 
A beneficiare del contributo erogato saranno i 24 Stati 
che partecipano al programma:l'Italia, prima fra tutti, 
riceverà un contributo europeo di 18 milioni di euro. 
Gli altri principali beneficiari sono: Germania (11 
milioni di euro), Francia (10 milioni di euro), Polonia (9 
milioni di euro) e Romania (8 milioni di euro). Il 
programma opera tramite cofinanziamento: i fondi 
dovranno quindi essere integrati con contributi 
nazionali o privati. 
http://ec.europa.eu/agriculture/newsroom/27_
en.htm 

 
 
 
INIZIATIVA DEI CITTADINI EUROPEI: 
APPROVATO IL REGOLAMENTO 
Il Regolamento UE, valido a partire dal 1 aprile 2012, è 
un nuovo strumento di democrazia partecipativa, che 
offre ai cittadini la possibilità di segnalare alla 
Commissione europea i temi per i quali ritengono 
necessario un atto legislativo dell'Unione. La 
Commissione recepirà le richieste, valutando i temi in 
base alla competenza sulla materia e alla rilevanza ai 
fini dell'attuazione dei Trattati. Gli Stati membri 
dovranno al più presto provvedere ad individuare le 
Autorità nazionali competenti alla verifica delle 
iniziative che verranno presentate. 
http://www.politichecomunitarie.it/comunicazio
ne/17696/iniziativa-dei-cittadini-
pubblicatoregolamento- 
ue 

 
 
NUOVO SITO SUI FINANZIAMENTI DIRETTI 
Il Dipartimento per le Politiche Comunitarie ha 
presentato htt p://www.finanziamentidiretti.eu , il 
nuovo sito web per informarsi e capire meglio quali 
sono le opportunità di finanziamento offerte 
dall'Unione europea. Il sito ha l'obiettivo di favorire, 
attraverso la più ampia diffusione delle informazioni 
sui fondi UE, una maggiore e più qualificata 
partecipazione ai programmi da parte della 
cittadinanza e, in particolare, da parte di enti pubblici, 
organizzazioni non governative, enti privati, studenti, 
imprese, università e liberi professionisti. 
http://www.politichecomunitarie.it/comunicazio
ne/17709/finanziamenti-diretti-
presentatonuovo- 
sito 
 
 

 
PUBBLICATA LA NUOVA GUIDA SUL 
PROGRAMMA "EUROPA PER I CITTADINI" 
La nuova guida ha lo scopo di assistere tutti i soggetti 
interessati nello sviluppo di progetti e nel ricevere  
ostegno finanziario nell’ambito del programma “Europa 
per i cittadini” (2007-2013). Essa li aiuta a 
comprendere gli obiettivi e le azioni del programma e, 
di conseguenza, i tipi di attività che possono essere 
realizzate, pianificandole in maniera più efficace. 
http://eacea.ec.europa.eu/citizenship/program
me/programme_guide_en.php 
 

 

EVENTI E NOTIZIE 
 
 

9 MAGGIO 2011: FESTA DELL''EUROPA 
 
 
Il 9 maggio del 1950 veniva presentata la ichiarazione 
Schuman, con cui si proponeva la creazione di 
un'Istituzione europea sovranazionale cui affidare la 
gestione delle materie prime che all’epoca erano il 
presupposto di qualsiasi potenza militare: il carbone e 
l’acciaio. Per questo motivo, nel 1985, al vertice di 
Milano, i Capi di Stato e di Governo dei 10 Stati che 
allora costituivano la CEE, scelsero questa data come 
giornata comune in cui festeggiare l’Europa.  
 
 
 
TRE NUOVI PORTALI PER L'OFFERTA 
FORMATIVA IN EUROPA 
Tre nuovi portali Internet contribuiranno a promuovere 
nei paesi terzi e nella stessa Europa l'offerta formativa 
delle Università e degli altri Istituti di Istruzione 
Superiore europei nei tre cicli definiti dal Processo di 
Bologna nello Spazio Europeo dell'Istruzione 
Superiore. In particolare, i nuovi portali relativi al 
primo ciclo (bachelor) e al terzi ciclo (doctorate) si 
affiancano al più noto e ormai da tempo operante 
portale sui corsi di secondo ciclo (master). Le 
informazioni sui corsi offerti in Europa sono 
organizzate come banche dati on line che è possibile 
interrogare in base a un'ampia serie di voci-chiave 
relative alla geografia dell'offerta, alle caratteristiche 
scientifico-didattiche e all'organizzazione dei corsi. 
Per maggiori informazioni: 
http://www.bachelorsportal.eu 
http://www.mastersportal.eu 
http://www.phdportal.eu 
 
 
 
 

 
MANUALE SULLA FORMAZIONE DEGLI INSEGNANTI 
La Commissione europea ha pubblicato un manuale 
rivolto ai responsabili delle politiche che desiderano 
fornire maggiore supporto ai nuovi insegnanti durante 
i loro primi anni d’insegnamento. Esperti di didattica di 
tutti i paesi UE hanno collaborato con la Commissione 
alla stesura di questa guida pratica che accompagna i 
responsabili delle politiche nelle diverse fasi che 
portano all’implementazione dei programmi di 
formazione per i novelli insegnanti. Allo stato attuale, 
in oltre metà dei paesi UE, i nuovi insegnanti sono 
lasciati soli ad affrontare la realtà, spesso “scioccante”, 
della classe. Per qualcuno si tratta di tali difficoltà da 
indurlo ad abbandonare la professione. Fornendo 
sostegno sistematico sul piano professionale e 
personale, le autorità nazionali possono aiutare gli 
insegnanti ad acquisire le necessarie competenze 
didattiche, migliorando anche la qualità 
dell’insegnamento in generale. Per il nuovo manuale, 
gli esperti hanno analizzato le ricerche più recenti e 
messo a confronto le politiche nei diversi paesi UE. 
Non è proposto un singolo modello, ma si sottolineano 
le condizioni di base necessarie per garantire il 
successo dei programmi di formazione. 
http://ec.europa.eu/education/school-
education/doc2254_en.htm 
 
 



SETTIMANA di educazione allo sviluppo 
sostenibile 
Dall'8 al 14 novembre 2010, in tutta Europa, avrà 
luogo la Settimana della mobilità. Il Decennio di 
Educazione allo Sviluppo Sostenibile (DESS) è una 
campagna mondiale proclamata dall’ONU per il periodo 
2005-2014 e finalizzata a promuovere, attraverso 
l’educazione, una prospettiva di sviluppo che integra 
obiettivi quali la lotta alla povertà, la tutela delle 
risorse naturali, l’uguaglianza di genere, i diritti umani, 
la salute, il dialogo interculturale, ecc. Il principale 
evento organizzato in Italia nell’ambito della campagna 
DESS è la “Settimana di Educazione allo Sviluppo 
Sostenibile”, che si svolge ogni anno con diverse 
centinaia di iniziative organizzate su tutto il territorio. 
L’edizione 2010 della Settimana è dedicata al tema 
della mobilità. La manifestazione intende promuovere 
nuovi modi di interpretare e vivere gli spazi collettivi 
che riescano a soddisfare le esigenze di mobilità delle 
società contemporanee, senza compromettere la 
qualità della vita, la salute e le risorse vitali per 
l’umanità. Tutte le istituzioni, le organizzazioni, gli 
enti, i centri, le scuole, le ONG, le università, le 
imprese impegnate nell’educazione allo sviluppo 
sostenibile sono invitate ad aderire, promuovendo 
iniziative da inserire nel programma nazionale e 
curandone la realizzazione.  
http://www..europaregioni.it 
 
 
EUROPA - Visitare le istituzioni dell'UE 
La maggior parte delle istituzioni e degli organi 
dell'Unione europea aprono le loro porte a studenti, 
giornalisti e altri visitatori. Il Parlamento europeo è la 
meta più ambita, con oltre 180 000 visitatori l'anno 
soltanto alla sede di Bruxelles. La Commissione ne 
riceve circa 45.000 e il Consiglio circa 20.000. Per 
saperne di più sulle visite alle varie istituzioni, basta 
consultare l'elenco seguente. Si consiglia di contattare 
l'istituzione almeno alcuni mesi prima della visita 
programmata. 
http://europa.eu/take-part/visit/index_it.htm 
 
 
QUIZ LINGUISTICO 
Lanciato in occasione della Giornata Europea delle 
Lingue, questo quiz aiuta a verificare la conoscenza di 
ciascuno sulla ricchezza delle lingue parlate in Europa. 
Il quiz è in 22 lingue ed è adatto a tutte le età. 
Guiderà i partecipanti in un percorso attraverso parole 
e proverbi diffusi e racconterà interessanti dettagli 
sulla struttura e la storia delle lingue. 
http://ec.europa.eu/education/languages/quiz/
index_en.htm 
 
 
EUROPALAVORO 
Lavori in corso su Europalavoro, il sito dedicato al Fse 
del Ministero del lavoro, della salute e delle politiche 
sociali. Oltre a due nuove pagine accessibili dalla home 
page (Banche dati Ue e Dossier Europa) è stata 
riorganizzata la sezione Operatori, ampliando le parti 
dedicate alla programmazione 2007-2013 (con 
particolare attenzione a comunicazione, liste 
beneficiari e utilizzo loghi), ai programmi comunitari e 
internazionali (LLP, progetto Ocse PIAAC), alle reti 
europee per la formazione (Europass, EQF, ECVET, 
EQARF) e alla formazione (rivista la parte sull’obbligo 
di istruzione, le altre sono in via di   aggiornamento). 
Novità anche nel box operatori, con lo spazio dedicato 
alla Rete di comunicazione Fse, oltre agli 

aggiornamenti di Scift Aid, l’area di supporto alla 
gestione e sorveglianza degli interventi di Fse, e della 
normativa. 
http://www.lavoro.gov.it/Lavoro/EuropaLavoro
/ 
 
 
 
IL CONSIGLIO D’EUROPA E I DIRITTI UMANI 
UN’INTRODUZIONE ALLA CONVENZIONE EUROPEA 

SUI DIRITTI UMANI 
Cosa sono i diritti umani e come vengono tutelati dal 
Consiglio d’Europa? Questa pubblicazione racconta 
la storia in maniera semplice e chiara, rendendo 
accessibile un tema complesso. Offre esempi 
illustrando ciascun diritto della Convenzione Europea 
dei Diritti Umani e brevi spiegazioni che inquadrano 
la Corte Europea dei Diritti Umani nel contesto più 
ampio di altre attività del Consiglio d’Europa che 
promuovono gli stessi ideali. Per ordinare la 
pubblicazione, visitare il sito indicato sotto. 
http://book.coe.int/EN/ficheouvrage.php?PAGEI
D=36&produit_aliasid=2507lang=EN 

 
 
ON LINE IL SITO KSLLL - KNOWLEDGE SYSTEM 

FORLIFELONG LEARNING.  
Per una migliore visibilità e diffusione dei risultati del 
programma Istruzione e formazione 2010 la 
Commissione europea ha sviluppato questo sito che 
permette di trovare informazioni aggiornate su 
politiche e pratiche nazionali di istruzione e formazione 
permanente. Tra le varie sezioni, quella dedicata alle 
buone pratiche è interattiva e consente di segnalare 
esempi di progetti virtuosi. Questo l’indirizzo: 
www.kslll.net 
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IL PRESENTE DOCUMENTO E' FORNITO SOLO A 
SCOPI INFORMATIVI 
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